
Stop di Galluccio ai dibattiti
Gli sfidanti: è poco rispettoso
Il candidato grillino: parteciperò solo a tribune elettorali, nessun confronto con Tondo e Serracchiani
Gottardo (Pdl): era scontato, solita demagogia. Travanut (Pd): o ignorano gli elettori o sono incapaci

Da sinistra, Galluccio, Serracchiani e Tondo

◗ UDINE

I radicali friulani hanno deciso
di sostenere Debora Serracchia-
ni dopo un confronto sul tema
della proposta radicale per la
Regione Friuli Venezia Giulia
presentandosi nelle lista dei Cit-
tadini per Debora Serracchiani.

«Noi radicali la trasparenza
l’abbiamo sempre praticata
pubblicando fino all’ultimo
centesimo i nostri bilanci, fa-
cendo ascoltare da Radio Radi-
cale i nostri congressi e quelli
degli altri partiti , le riunioni di
direzione e le sedute del parla-
mento fin dall’ingresso in parla-
mento nel 1976». Il primo obiet-
tivo dei radicali candidati con
Stefano Santarossa nella lista i
Cittadini per Debora Serrac-
chiani è l’istituzione dell’Ana-
grafe pubblica degli eletti e dei
nominati. «Vogliamo che i citta-
dini possano conoscere e con-
trollare l’operato del consiglio e
della giunta regionale. Si tratta
di riformare la Regione attraver-
so la conoscenza, assicurando,
nell’ambito regionale, la massi-
ma trasparenza e conoscibilità
dell’azione amministrativa,
nonché la massima fruibilità
delle informazioni e degli atti
dell’Istituzione in quanto tale e
di tutti gli enti, aziende, società,
agenzie, istituzioni, consorzi e
organismi comunque denomi-
nati, controllati, vigilati e parte-
cipati dalla Regione», concludo-
no i radicali.È

lista

I radicali friulani
sostengono
il centrosinistra

la polemica

«Eliminare il fondo dei presidenti»
Lerussi (Pd) chiede conto delle spese di Tondo e di Franz

◗ UDINE

Questa sera consueto appun-
tamento con la trasmissione
di approfondimento politico
Friuli 2013 in onda su Udine-
se Channel alle 20.30 (replica
alle 23). In vista delle elezioni
regionali, Udinese Channel
ospita negli studi di Udine il
candidato presidente di
Un’Altra Regione Franco Ban-
delli e il segretario regionale
del partito di Rifondazione
Comunista Kristian Franzil
che si è visto bocciare dalla
commissione elettorale, per
difetti nella documentazione,

la lista Sinistra con candidato
presidente Marino Andolina.
Franzil ha annunciato ricorso
al Tar e se necessario al Consi-
glio di Stato. Spazio anche
all’attualità politica naziona-
le con il collegamento da Mi-
lano con Paolo Liguori per
commentare le ultime notizie
e i tentativi di Bersani di com-
porre un nuovo governo. In
studio, il direttore del Messag-
gero Veneto Omar Mone-
stier, il vicedirettore della se-
de Ansa di Trieste Francesco
De Filippo e il direttore del
settimanale Il Friuli Giovanni
Bertoli.

confronto

Bandelli e Franzil stasera
su Udinese Channel

◗ UDINE

Niente confronti all’americana,
eccezion fatta per le tribune elet-
torali televisive. Il diktat di Bep-
pe Grillo, promulgato oltre un
anno fa e confermato nelle ore a
ridosso delle consultazioni col
presidente Napolitano, sarà re-
cepito anche dai candidati del
Movimento 5 Stelle alle elezioni
regionali del Fvg. Un atteggia-
mento, quello annunciato
dall’aspirante governatore Save-
rio Galluccio, aspramente criti-
cato dai partiti che contendono
ai pentastellati la leadership in
regione. «C’era da aspettarselo
ed era del tutto scontato», attac-
ca Isidoro Gottardo, coordinato-
re regionale del Pdl, puntando il
dito contro Galluccio, che per
motivare la rinuncia ha spiegato
tra l’altro che «diversamente da
chi vive di politica o dei vitalizi
successivi a tale attività, io devo
lavorare per mantenere la mia
famiglia». Una giustificazione
«demagogica» secondo Gottar-

do, «come se gli altri candidati
presidenti, vedi Tondo in parti-
colare, non avessero una profes-
sione, una famiglia e avessero
tempo da perdere, come lui defi-
nisce l’impegno politico volto a
governare un’intera regione».

Lo stop alla partecipazione
grillina ai talk show sarebbe sta-

to deliberato a maggioranza dai
componenti dei meet-up regio-
nali, in tempo non sospetto. Ep-
pure c’è chi – come il capogrup-
po del Pd in Consiglio regionale,
Mauro Travanut o come lo stes-
so Gottardo – maligna che la de-
cisione sia da ascrivere a
“prestazioni” giudicate non pro-

prio brillanti di Galluccio nei pri-
mi confronti con Tondo, Serrac-
chiani e Bandelli. «I casi sono
due: o la decisione è determina-
ta dalla mancanza di rispetto nei
confronti degli avversari e
dell’elettorato, o è sintomo di in-
capacità», graffia Travanut. «Il
monarca di Genova (Grillo, ndr)
ha dettato la linea e i suoi fedeli
accoliti lo seguono, replicando
in piccolo quanto avviene a livel-
lo nazionale: al M5S, probabil-
mente, manca la visione duale,
di confronto. Speriamo ci ripen-
sino», auspica l’esponente de-
mocratico.

Prima del passo indietro, Gal-
luccio in effetti ha incrociato le
armi dialettiche con i suoi com-
petitor in più d’un’occasione,
l’ultima in ordine di tempo nel
corso della presentazione del li-
bro “Fvg, la crisi dei cin-
quant’anni”, andata in scena ap-
pena giovedì scorso a Udine:
«Gli appuntamenti a cui ho par-
tecipato ci erano stati prefigura-
ti dagli organizzatori con caratte-

ristiche diverse da quelle del
confronto tra candidati – spiega
il candidato del M5S –. Noi vo-
gliamo e dobbiamo incontrare i
cittadini, quelli veri, ascoltarli e
misurare con loro le iniziative:
parteciperemo alle tribune elet-
torali, con la possibilità di espri-
mere compiutamente un con-
cetto senza essere trascinati sul
terreno dello show e della pole-
mica».

Giustificazioni flebili, secon-
do Gottardo, che attacca: «Con-
frontarsi sui problemi concreti,
indicare le soluzioni non fa per
loro, questa è la cruda realtà: me-
glio farsi trainare da Grillo e non
esporsi al giudizio in un confron-
to con gli altri candidati, con la
stampa e con chiunque non sia
disponibile solo ad ascoltare,
ma anche a fare domande. Basta
questo per giudicare l’affidabili-
tà di chi punta a governare una
Regione autonoma puntando
tutto sugli slogan».

Christian Seu
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verso le regionali

◗ UDINE

Come hanno speso i fondi di
rappresentanza il presidente
della Regione Renzo Tondo e
il presidente del Consiglio re-
gionale Maurizio Franz? In
queste settimane è acceso il di-
battito sui rimborsi dei consi-
glieri regionali, dopo l’aertura
di un’inchiesta che vede inda-
gati 19 consiglieri, tanto che il
segretario provinciale del Pd
di Udine, Andrea Simone Le-
russi, sabato nel suo interven-
to alla convention al teatro
Giovanni da Udine, incentra-
to sulle proposte di Debora
Serracchiani per la riduzione
dei costi della politica (deri-
vante dalla riforma istituzio-

nale e dall’abbassamento del-
le indennità dei consiglieri re-
gionali a quella spettante ad
un sindaco di città capoluogo)
ha ricordato «anche la pro-
messa di eliminazione del fon-
do riservato da 25 mila euro
della presidenze della Regio-
ne e del Consiglio Regionale».
Lerussi ha chiesto che, «nel ri-
spetto della massima traspa-
renza, non solo i conti e le spe-
se dei gruppi siano resi pubbli-
ci, ma anche come sono stati
spesi dall’inizio della legislatu-
ra questi soldi a disposizione
del presidente della Regione e
del presidente del Consiglio
regionale», conclude il candi-
dato presidente alla Provincia
di Udine.Andrea Simone Lerussi

◗ UDINE

«Dall’incremento dell’autono-
mia regionale con il federali-
smo fiscale verrà quella sburo-
cratizzazione del sistema che è i
dispensabile e proiettare il futu-
ro del FVG anche sui settori
strategici del turismo e
dell’agroalimentare». Sono i
due obiettivi che il presidente
della Regione, Renzo Tondo, ac-
compagnato dal senatore Ber-
nabò Bocca e dal coordinatore
regionale del Pdl Isidoro Gottar-
do, ha indicato nel corso dell’in-
contro-dibattito con gli opera-
tori turistici della Bassa.

strategia

Obiettivi di Tondo:
federalismo
e sburocratizzazione

NUOVA GARANZIA COMBINATA DI 25 ANNI
SU PRODOTTO E POTENZA
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